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Il D.S. Davoli nell’aula della VCt durante l‘intervista 
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 d: Quali sono le motivazioni che l’hanno spinta ad intraprendere la carriera dirigenziale? 

 r: Diciamo che è stato un fatto naturale e che la mia carriera mi ha condotto verso questa strada, 

prima come insegnante successivamente come preside ed in questo ha influito la mia vincita di 

una borsa di studio da ragazzo, che mi ha portato negli USA verso i 17\18 anni. Da lì è stato 

naturale iscrivermi a lingue straniere con specializzazione in inglese e poi l’abilitazione, 

l’insegnamento e il concorso a preside e quindi sono qui. 

d: Nel corso della sua carriera in qualità di Dirigente, sono capitati episodi che lei ricorda 

con particolare interesse? 

 r: Un ricordo in particolare che mi è rimasto dentro  riguarda più che altro il momento magico in cui 

la Sicilia ha avuto uno scossone forte contro logiche mafiose che sono state respinte non 

completamente, purtroppo; però devo dire che quella è stata una bella pagina della nostra storia 

anche formativa che ha visto protagonisti i ragazzi. 

Ero preside a Santo Stefano di Camastra ed ho invitato il giudice Giancarlo Caselli,(che era in 

Sicilia il numero uno nella lotta alla mafia),  alla fine di un processo di studio e di analisi con i 

ragazzi che venivano il pomeriggio a scuola per studiare le motivazioni che spingono la Sicilia ad 

avere  questa palla al piede, che è appunto la mafia. Abbiamo studiato insieme le motivazioni 

storiche, di natura sociologica, comportamentale e culturale. Ricordo un ragazzo in particolare che 

durante questo progetto mi disse: “Preside, però alla fin fine io mangio, perché mio padre 

lavora presso una ditta, anche se è risaputo che è in odore di mafia. Altri genitori sono 

disoccupati e non possono garantire il necessario ai propri figli”. 

Alla fine del progetto, il suo modo di vedere le cose era cambiato e le sue parole furono: “Preside,  

mi sono reso conto che  la sera non mangio minestra, ma mangio minestra e sangue.” 

Questa frase mi colpì tantissimo perché  gli alunni, grazie a questo progetto, benché ancora 

giovani,  hanno esattamente compreso che è dai piccoli mattoni che si costruiscono i grattacieli. 

  d: Stiamo attraversando un momento di crisi e conseguentemente anche la scuola ne 

risente, infatti sempre meno risorse finanziarie giungono. Vorremmo sapere quanto ciò 

influisce sulla nostra formazione.  

 r: Questa è una domanda che vale in tutti i settori, non soltanto nella formazione, perché la crisi è 

evidente. I finanziamenti sono sempre più bassi e quindi dobbiamo fare di necessità virtù, e cioè 

fare il massimo di quello che possiamo con le poche risorse che ci vengono assegnate, anche se 

non per tutto servono le risorse. Vale dire che i professori, anche in questa scuola, spesso 

lavorano extra senza ottenere compenso, unicamente perché ci credono. Detto ciò possiamo dire 

che abbiamo pochi strumenti, ma che abbiamo tante risorse umane e tanta buona volontà. Sono 

contento di vedervi cosi motivati. Le  mie aspettative in merito al lavoro che insieme possiamo fare 

allo Jaci sono ben fondate. 

d: Quali sono quest’anno e negli anni futuri gli obiettivi che Lei, in qualità di Dirigente 

Scolastico, intende perseguire in questo Istituto? 

 r:  Consentire a voi di acquisire una formazione che possa darvi un passo in più rispetto ad altri, 

perché la nostra è una società competitiva, soprattutto il mondo del lavoro. Il mio obiettivo 

principale è che tutti i ragazzi di questa scuola abbiano questa consapevolezza e che attraverso 

essa riescano a studiare di più e quindi ad avere più successo nella vita. 



 d: Lei condivide questa iniziativa di continuare a dar vita ad un Giornale d’Istituto 

organizzato da tutti noi alunni? 

 r: Certamente si, è una cosa molto importante e legata alla nostra tradizione. 

Questo giornale deve essere la piazza dove si incrociano le idee di tutti, avvalendosi del 

coordinamento responsabile degli insegnanti. 

d: Per avere una sua conoscenza più familiare, ci può dire quali sono i suoi hobby, Preside, 

e come trascorre il suo tempo libero? 

 r: A me piace molto cantare, suonare la chitarra e soprattutto vivere con i ragazzi. Da ragazzo ho 

fatto una promessa a me stesso che poi ho scoperto essere “pascoliana”, e cioè non uccidere il 

fanciullo che è in me, perché se lo uccido avrò dimenticato e tradito la mia natura, e quindi come 

essere umano sarò indirizzato al fallimento. Vestirò maschere di convenienza, ma sarò sempre 

insoddisfatto. Inoltre, così facendo, potrò capire quelle che sono le esigenze dei giovani e dare 

delle risposte opportune. E’ questa la mia azione quotidiana per riuscire a fare bene il mio 

mestiere. 

 d: Può rivolgere un saluto particolare a noi alunni da trasmettere indirettamente alle nostre 

famiglie? 

 r: Si, di portare ai vostri genitori un vento nuovo, un saluto e un invito a partecipare, ad essere 

presenti, a seguirvi con responsabilità, ad agire insieme; perché le due gambe educative della 

società, e cioè la famiglia e la scuola devono parlare lo stesso linguaggio. Voi giovani non avete 

bisogno di chiacchiere, ma di esempi, di modelli. E’ questa l’esigenza che insieme ai tanti 

professori eccellenti di questa scuola tenterò di soddisfare, remando tutti insieme nella stessa 

direzione. 

Buon anno scolastico, ragazzi! 

 

 

 



MI PRESENTO: SONO LO JACI 

Ciao a tutti. Io sono l’Istituto Tecnico Economico Statale “Antonio 

Maria Jaci” di Messina e prendo il nome da un matematico e 

astronomo del seicento. Eccolo, ve lo presento: 

 

Nasco  nel lontano 1862 e, pensate, sono una delle scuole più 

antiche e prestigiose di Messina; da me sono “passati” alunni come 

La Pira, Quasimodo, Giuffrè, Pugliatti.  

 

Eccomi in una foto d’epoca 

Nonostante i miei 156 anni, ho cercato di tenermi sempre 

aggiornato ed al passo con i tempi. Chi mi frequenta sa che sono 

all’avanguardia, sia per gli interessanti indirizzi scolastici, che per i 

progetti che metto a disposizione degli studenti.  

Quindi, se vuoi investire sul tuo presente per costruire il tuo futuro, 

la tua scelta sono io!. 

Potrai optare tra: 

- Amministrazione, finanza e Marketing 
- Sistemi Informativi Aziendali 
- Relazioni Internazionali per il Marketing 
- Turismo 
- Corso serale per un percorso di Istruzione per Adulti 



E dovete anche sapere che…..  Alternanza Scuola/Lavoro la facciamo con: 

- Comune di Messina 
- Città Metroplitana 
- Museo Regionale di Messina 
- Agenzia delle Entrate             
- Ordine degli Avvocati di Messina   
- Teatro V. Emanuele 
- Lions 

- Autorità Portuale                                      
 

E adesso vi presento i miei    Progetti Professionalizzanti : 

 

                                  

                                 
  

                         Incontri con Istituzioni e Imprese del Territorio 

 

                      

                                 

 



    E questi sono invece i Progetti culturali e formativi 

                                         

                                                                                

 
di :Francese, Inglese, Spagnolo e Tedesco       Teatro in lingua straniera       

 

                                                                       

Scambi culturali- Gemaggi con scuole                                                              Percorso Arte/Territorio 

                                            

                                                

                                                             

                                                                                

            

Progetto PON “Volare in Alto” 



 

Progetto “Host&Hostess” 

 

 

Alternanza Scuola Lavoro 

    

     

Progetto Giornale d’Istituto “Opinioni a Confronto” che…………….avete in mano e state leggendo.  

Ciao a voi ragazze/i e a Voi famiglie. Vi aspetto nell’a.s. 2018/2019 per iniziare insieme una nuova 

avventura ,e, sono sicuro non ve ne pentirete. Scommetti sullo Jaci,  vai sul sicuro!!! 



E per finire, il messaggio del nostro Dirigente Scolastico  

prof. Carlo Davoli 

 

 
L’Istituto Tecnico Economico “Antonio Maria Jaci” rappresenta lo storico e al contempo moderno 

polo di istruzione del settore tecnico-commerciale della città di Messina, con un ampio e 

diversificato ventaglio di proposte formative capaci di cogliere e anticipare l'innovazione. 

Riprendo con profondo orgoglio la guida di questo celebre Istituto, una scuola che ha formato intere 

generazioni di professionisti messinesi e personalità di altissimo livello. 

Lo Jaci, ubicato nella centralissima via Cesare Battisti, vanta ben cinque indirizzi: Amministrazione 

Finanze e Marketing: Progetto AFM, Sistemi Informativi Aziendali, Relazioni Internazionali per il 

Marketing, Turismo, Percorsi di istruzione per adulti AFM. Il nuovo indirizzo Relazioni 

Internazionali per il Marketing permette ai futuri diplomati di associare alle tradizionali competenze 

giuridiche ed economiche una preparazione linguistica. Nel nostro Istituto è possibile studiare 

l’Inglese, il Francese, il Cinese, lo Spagnolo e il Tedesco.  

Lo “Jaci” prepara gli studenti all’inserimento nel mondo del lavoro, in una prospettiva sia 

nazionale, che europea, in linea con le vocazioni naturali della nostra città, la cui economia, oltre al 

settore terziario in senso lato, deve sempre più valorizzarne le indiscusse potenzialità in ambito 

turistico, aziendale e delle nuove tecnologie. 

La mia esperienza di otto anni quale capo dell’Ufficio Istruzione presso la nostra Ambasciata a 

Mosca e presso il Consolato Generale d’Italia a New York mi ha dato modo di comprendere quanto 

oggi sia indispensabile per i nostri giovani possedere un bagaglio specifico di conoscenze e 

competenze, il cui livello raggiunto è direttamente proporzionale alla serietà degli studi. 

Il mercato globale del lavoro, sempre più competitivo, non ci consente distrazioni e chiacchiere.  

Per questo vi invito ad iscrivervi allo Jaci, profondamente convinto della bontà dei servizi che 

eroghiamo ai nostri alunni, grazie a un corpo insegnante attento e qualificato, alla nostra didattica 

laboratoriale e alla fattiva collaborazione di tutto il laborioso personale dell’istituto. 

Vi aspetto: insieme costruiremo il vostro futuro! 

                                                                                                 Carlo Davoli 

                                                                                                      Preside 


